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Iaprir dell’ azione tatta la corte & insieme nella
reggia adunata, o guando questa s’accoglie nel
terz’atto alla caceia o visita poi nel quarto il
castello di Perdenne, & veramente superbo, co-
s1 per lo sfoggio delle vesti sempre varie, ac-
conce e leggiadramente assortite, che per la
quantitd delle persone e la ricchezza d’ ogui al-
tro accessorio. Fortunato o sfortunato, egli ¢
sempre il teatro della Fenice.

LIX.

X. BuLLETTINO, — Gran Teatro la Fenice. —
Fine degli spettacoli. Maria di Rohan (*).

Talte le disgrazie hanno un termiue, e
quelle della Fenice terminarono appuuto mer-
cordi sera; vuol dire che mercordi sera si chia-
se il teatro. Mai separazione non fu men do-
lorosa; mai solennitd pih composta e tran-
quilla. Gentile da Fermo presentava e perde-
va per Uultima volta la sua battaglia; per
Iultima volta Griselda faceva udire il finito
suo canto; I’ orchestra mandava 1’ estremo

[*) Gazzetta del 27, marzo 1847.




